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>>> Tutto Esaurito - narr|A|zione– Il Teatro di Radio3

>>> La 12° edizione del Napoli Teatro Festival Italia a Retroscena

https://www.raiplaysound.it/audio/2019/11/IL-TEATRO-DI-RADIO3---Tutto-Esaurito---narrAzione-b22d2eab-e7af-46d6-967a-c0916808cde9.html?wt_mc=2.www.wzp.raiplayradio_ContentItem-b22d2eab-e7af-46d6-967a-c0916808cde9.&wt
https://www.raiplaysound.it/audio/2019/11/IL-TEATRO-DI-RADIO3---Tutto-Esaurito---narrAzione-b22d2eab-e7af-46d6-967a-c0916808cde9.html?wt_mc=2.www.wzp.raiplayradio_ContentItem-b22d2eab-e7af-46d6-967a-c0916808cde9.&wt
https://www.youtube.com/watch?v=Lf7xG7_h948
https://www.youtube.com/watch?v=Lf7xG7_h948
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D I  M A R C O   A L I A N I

Tentativi di configgere la olitudine: u Una notte
agliata di Marco aliani
 Y  P A C 0 1 on  1 5  L U G L I O  2 0 1 9 •  ( 0  )

LAURA VION | Partiamo dalla fine, per una volta: Marco aliani, pantaloni e
camicia lu, eduto a un lato del palco, racconta un epiodio capitatogli quando era
ragazzo, uno tudente di liceo che aveva celto di non nacondere la propria idea
politica, di dire ciò che riteneva giuto e di denunciare le ingiutizie. Una poizione che
gli cotò uno contro con un gruppo di coetanei che avevano decio di tare dalla parte
oppota e che non eitarono a petarlo, mentre i uoi compagni fuggivano, laciandolo
olo. cco, è proprio quel entimento di olitudine, profonda e immedicaile, che
l’attore dice di avvertire ancora oggi, un vuoto diperante che prolunga all’eterno i
pochi minuti del petaggio.

Quel entimento, confeato da un uomo che è poi diventato attore, optando per un’arte
che è rito collettivo, generatrice e cemento di comunità, è tato il punto di partenza di
uno pettacolo, Una notte agliata, che di olitudini ne racconta più di una, aratri dai
quali i peronaggi chiamati in cena tentano di fuoriucire in modi diveri, egoitici ma
pure quietamente raegnati.

IL TUO LIK È
IMPORTANT

DAL CANAL VIDO DI PAC

ULTIMI TWT DI PAC

«Da amini iogna
diventare e tei; da grandi,
invece, iogna retare e
tei» Matteo righenti in un
piac…
twitter.com/i/we/tatu/1…
2 month ago

Dall'Italia, dall'etero,
acroatica, mimo, clownerie...
inomma che #CIRCO ia! A
#Milano dall'11 al 20 maggio
la…
twitter.com/i/we/tatu/1…
2 month ago
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Foto Marco Parollo

aliani è Tano, ex paziente pichiatrico, uomo tranquillo che vive con la madre e il
cagnolino Uni, che ama portare a pao fra le trade e il giardinetto della deolata
periferia in cui aita – foglie ecche per terra, tre travi arrugginite pote in orizzontale
che ono fredde panchine e cinque monoliti in cemento a delimitare lo pazio: coì la
cenografia diegnata da Lucio Diana.
u quello fondo vengono a tratti proiettati diegni emplici, da amino – il cane,
critte reiterate, volti e corpi tilizzati – riflei concreti della propettiva ulla realtà di
Tano, che i muove circopetto e un po’ inclinato u e teo, una cuffia di lana calcata
in teta e un pile, tutto curo. L’uomo decrive le medicine che è cotretto a prendere e
che gli rallentano un po’ il peniero e la reattività; racconta le viite al centro
pichiatrico e quelle della nipotina, che lo chiama zio; parla del uo cane Uni, che gli è
empre accanto.

 proprio quando una era – molto tardi, è già notte – Tano deve ucire di caa per
portare fuori il uo Uni, i compierà il uo fortunato detino. C’è in giro una volante
della polizia, impegnata a dare la caccia agli pacciatori che popolano il giardinetto. I
poliziotti corgono u una panchina un ragazzo di colore – Tano lo conoce ene, è un
uo amico – ma Uni aaia forte e il giovane riece a cappare. Gli uomini della volante,
però, hanno già chiamato rinforzi, non poono certo fare rutta figura, è neceario
trovare qualcun altro – è fuggito il «negro» ma quella zona è piena di «alordi» – per
portare a caa un ucceo.
Tano – che uno dei poliziotti conoce ene – diviene coì la vittima predetinata, il
alordo (è empre in giro con il uo cane e i prende pure una penione) da acrificare
per giutificare la propria divia, per convincere i propri figli e oprattutto e tei della
legittimità e della neceità del proprio ruolo nella ocietà.

Laile linguita #4 -
Capitana, mia
capitana!

In diretta da La Nave
degli Incanti. piodio
III: “La fonte
dell’Alchimita”

Il Purgatorio delle
Ale a Ravenna: la
verticalità poetica
nella pianura
romagnola

Per comprendere la
realtà erve la
memoria: Rifici
racconta La cuola
d'etate 2019

e il prof non arriva i
catena l'inferno:
Longoni dirige nove
giovaniimi attori

Malpenanti noi! Ma... tiamo
ereni! (O fore no...) L’
#editoriale di Antonio Cretella
per #PAC.…
twitter.com/i/we/tatu/1…
2 month ago

Segui @PaneAcquaCult

I PIU’ LTTI DI OGGI

 Iscriviti PAC magazine di arte e culture
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Download File:
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Foto Marco Parollo

aliani a ene che la realtà non è in ianco e nero, enì colma di fumature e coì
come non ditingue in modo manicheo ene e male, allo teo modo non giutifica né
aolve. L’interprete – che è Tano ma pure i poliziotti, dando prova di ammirevole e
quai naturale fleiilità attoriale – manifeta coa paa nelle menti dei peronaggi
coinvolti,  compreo il  cane Uni, enza chioare né uggerire eplicitamente
interpretazioni ovvero valutazioni. La frutrazione dei poliziotti – tipendi ai, molti
pericoli e forti preioni da parte di capi e opinione pulica – e lo marrimento di Tano,
la neceità di  un capro epiatorio e l ’ inconapevolezza di eere un uomo
“acrificaile”.
aliani ci rende pettatori – con le parole, con i monologhi paralleli del protagonita e
degli uomini di “legge” – del petaggio e dunque il pulico avverte ul proprio corpo
ogni ingolo calcio, ogni pugno. , oprattutto, prova quel entimento di olitudine
condivio da Tano, certo, ma pure dal uo cagnolino, che aaia diperato, e anche dai
poliziotti, iolati dalla propria tea frutrazione.

L’attore, come dicevano, non condanna né giutifica eplicitamente: ciò che gli
interea non è tanto realizzare uno pettacolo di denuncia ociale, quanto indagare e
avvicinari il più poiile a capire quei vuoti, quegli aii apparentemente inondaili
che i aprono nel paeaggio tutt’altro che placido e idilliaco della mente e del cuore degli
uomini.
Un’indagine che i articola in repentini cami di propettiva – l’attore ora è Tano, ora un
poliziotto, ora e teo nelle veti di narratore – che fore diorientano lo pettatore ma
che in realtà mirano a tenerne vivo il peniero, a impedirne terili foilizzazioni. cco,
allora che, dopo il petaggio, aliani i tramuta in conferenziere e i rivolge al pulico,
ripondendo alle domande regitrate con le quali i non eperti, la gente comune,
tentano di comprendere il perché della violenza cieca, di quel momentaneo onno della
ragione che fa di uomini ripettaili volenteroi picchiatori.

Un epediente teatrale che tetimonia ulteriormente la otanziale aenza di
piegazioni e di oluzioni, l’inondaile profondità dell’animo umano, aitato tanto
dall’amore diintereato e genuino quanto dall’odio, cieco e a volte improvvio, un
itinto generato da chià quale antro ocuro.

Foto Marco Parollo

Marco aliani complica e approfondice ulteriormente il uo teatro fondato ulla
narrazione: non oltanto formalmente, alternando punti di vita, ucendo e rientrando
nei differenti peronaggi e facendoi pure coro e narratore eterno; enì anche nei
contenuti, proponendo una maturazione univeralizzante del teatro di impegno civile,
che mira a illuminare angoli in omra del notro eere umani coì come a condividere
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Tweet

Il Purgatorio delle Ale a
Ravenna: la verticalità
poetica nella
pianura romagnola

Kanata: Lepage e
l’identità ociale delle
culture autoctone
d’America al NTFI

e il prof non arriva i
catena l’inferno:
Longoni dirige nove
giovaniimi attori

ettanta volte ette,
drammaturgia del
perdono di Controcanto
Collettivo a I Teatri
del acro

‹ Il Purgatorio delle Ale a Ravenna: la
verticalità poetica nella pianura romagnola

tati d’animo ricorrenti e doloroi, vuoti che non i riecono a riempire.

In quella notte agliata, ci dice l’attore, tutti noi potremmo eere Tano ma pure i
poliziotti, accomunati da quel entimento di irriolviile paeamento di cui ci racconta
in concluione dello pettacolo. ta a noi cegliere come accotarlo e affrontarlo:
dimenticarlo per qualche itante accanendoci vilmente ul capro epiatorio del
momento oppure imparare a conviverci, magari condividendolo con gli altri, in quel rito
di commoa ma lucida partecipazione che a volte a ancora eere il teatro, quando,
come in queto cao, è frutto di urgenza reale e nuda onetà.

 

UNA NOTT AGLIATA

di e con Marco aliani
regia Maria Maglietta
cena, luci, video Lucio Diana
paeaggi onori Mirto aliani
cotumi tefania Cempini
diegni Marco aliani
produzione Marche Teatro

Teatro La Cucina, x opedale pichiatrico Paolo Pini, Milano
30 giugno 2019

CONDIVIDI/ HAR

Categorie: Novità , Recenioni , atura , cena , Teatro Tag: Laura evione , Lucio

Diana , marche teatro , Marco aliani , maria maglietta , Olinda , Una notte agliata

R  L A T  D  A R T I C L  

Ripondi

Condividi 1

 Mi piace

Piace a un blogger.

Scrivi qui il tuo commento...Scrivi qui il tuo commento...
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GNI DI TATRO

HAI IOGNO DI NOI?
CRIVICI

paneacquaculture (at)
gmail.com

L’ARCHIVIO DI PAC

eleziona mee

DICLAIMR

Queto log non rappreenta una
tetata giornalitica in quanto
viene aggiornato enza alcuna
periodicità. Non può pertanto
coniderari un prodotto
editoriale ai eni della legge n° 62
del 7.03.2001.
Le informazioni contenute in
queto log, pur fornite in uona
fede e ritenute accurate,
potreero contenere ineattezze
o eere viziate da errori
tipografici. Gli autori di PAC i
riervano pertanto il diritto di
modificare, aggiornare o
cancellare i contenuti del log
enza preavvio.
Gli autori non ono reponaili
per quanto pulicato dai lettori
nei commenti ad ogni pot.
Verranno cancellati i commenti
ritenuti offenivi o leivi
dell’immagine o dell’onorailità di
terzi, di genere pam, razziti o
che contengano dati peronali
non conformi al ripetto delle
norme ulla Privac e, in ogni
cao, ritenuti inadatti ad
inindacaile giudizio degli autori
tei.
Alcuni teti o immagini inerite in
queto log ono tratte da
internet e, pertanto, coniderate
di pulico dominio; qualora la
loro pulicazione violae
eventuali diritti d’autore, vogliate
comunicarlo via email. aranno
immediatamente rimoi.
Gli autori del log non ono
reponaili dei iti collegati
tramite link né del loro contenuto
che può eere oggetto a
variazioni nel tempo.

PAC I ART LICNZA D’UTILIZZO

I contenuti delle pagine e gli altri
materiali pulicati, dove non
diveramente indicato, ono otto
Creative Common Attriuzione-
Non commerciale-Condividi allo
teo modo 2.5 Italia Licene,
tutte le informazioni di utilizzo
del materiale ono diponiili al
eguente link. La riproduzione di
articoli e materiale preente ul
ito dovrà eere richieta per
icritto a PAC, via mail tramite
l’appoito modulo di contatti.

 

LOG U WORDPR.COM.

Chiudi e accetta
Privac e cookie: Queto ito utilizza cookie. Continuando a utilizzare queto ito we, i accetta l’utilizzo dei cookie. 
Per ulteriori informazioni, anche ul controllo dei cookie, leggi qui: Informativa ui cookie
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SPETTACOLI
Mercoledì 5 Maggio - agg. 18:52

“Una notte sbagliata” con Baliani riapre
il Teatro delle Muse di Ancona: «Sul
palco nei panni di Tano, fragile e
borderline»
SPETTACOLI

Mercoledì 5 Maggio 2021 di Lucilla Niccolini

C

E

B

ANCONA - Portare a spasso il cane in una periferia metropolitana, disumanizzata e

degradata, può trasformare una notte qualunque in “Una notte sbagliata”. È questo il

titolo dell’ultimo lavoro di Marco Baliani, una produzione di Marche Teatro, secondo

appuntamento della mini stagione “Poker d’assi”, interrotta lo scorso autunno dalla

seconda ondata covid.

Coprifuoco, eliminato da subito o esteso alle 23 da metà maggio: le ipotesi in

campo

Giovane pusher arrestato con quasi un chilo e mezzo di cocaina, i soldi e una

katana

Con la riapertura dei teatri, va ora in scena alle Muse, da domani al 13 maggio alle 20

(domenica, doppio spettacolo, alle 16 e alle 20).

Marco Baliani, cos’ha di sbagliato questa notte, in cui lo spettatore si troverà

immerso? 

«Un uomo disadattato, psicolabile come Tano, il protagonista, non dovrebbe girare

per giardinetti bazzicati da tossici e da gendarmi frustrati e arrabbiati. Quando

incontra, sulla sua strada, dei poliziotti che si sono appena visti sfuggire uno

scippatore, e che tentano di allontanare un vagabondo addormentato su una

panchina, la situazione prende una brutta piega. Il suo cane dà addosso, abbaiando,

agli agenti, e sarà lui a pagarne le conseguenze».

Lei è l’unico interprete del testo, da lei scritto. Perché? 

«Avevo bisogno di immergermi in questa storia, dando voce a tutti, perché qui non ci

sono buoni e cattivi: tutti vittime di un degrado sociale, di una disumanizzazione che
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non risparmia nessuno. Ma è nel personaggio di Tano che entro davvero, fino in

fondo, identificandomi in lui, alla Stanislavski, trasformandomi in lui. Poi, alla fine,

spogliatomi dei suoi panni, parlo col pubblico, raccontando un episodio della mia

adolescenza, quando fui picchiato a sangue da estremisti di destra, davanti al liceo.

Un trauma che mi porto dentro da allora, che mi fa male rievocare».

“Una notte sbagliata” è dunque un modo per esorcizzare quella sofferenza? 

«Anche se in teatro porti sempre in scena un tuo problema, un personaggio che in

qualche modo ha a che fare con la tua esperienza, questa è davvero una resa dei

conti, un tentativo di liberarmene». 

La storia di un uomo borderline, di poliziotti frustrati, di perdenti nella

competizione tra vite che non hanno prospettive di riscatto. Teatro civile?

«Non amo questa definizione, che perlopiù è uno stereotipo per certe performance in

cui i buoni si distinguono dai cattivi, e alla fine lo spettatore, uscendo, si sente assolto,

in pace con la sua coscienza. A me non piace dare risposte, perché non serve. Il

teatro pone domande, come quelle che provocatoriamente, a un certo punto dello

spettacolo, rivolgo al pubblico, spiazzandolo: perché abbiamo sempre bisogno di un

capro espiatorio, che assolve la società dalle sue responsabilità?». 

Tano è solo la persona sbagliata al posto sbagliato?

«È un uomo fragile, impacciato, che non sa rapportarsi con gli altri. Ne ho conosciuti

parecchi, di ragazzi come lui, quando ho lavorato nei centri psico-sociali. Incarna il

capro espiatorio destinato. A un certo momento, quando mostro la sorella ai suo

piedi, all’obitorio, ogni analogia con le immagini della deposizione di Cristo è

inevitabile e significativa».
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Home   Novità   Una notte sbagliata: Marco Baliani e il rapporto violento con il potere

RENZO FRANCABANDERA | Marche Teatro riparte con gli spettacoli al Teatro delle
Muse di Ancona. Dal 6 al 13 maggio è tornato in scena, in prima regionale, Una notte
sbagliata di e con Marco Baliani, per la regia di Maria Maglietta, produzione di Marche
Teatro la cui circuitazione era stata fermata dalla pandemia.

La creazione di Baliani porta in scena in questo spettacolo il corpo di un individuo fragile,
Tano, un uomo con un accentuato disagio psichico, che vive un microcosmo di quartiere,
fatto delle visite al centro diurno, la dimensione domestica, qualche negoziante ora
simpatico ora antipatico come solo lui può vederlo; e ovviamente Uni, il suo cane, un alter
ego animale inseparabile.
Il buio teatrale iniziale è rotto dalle luci e dai suoni, un tessuto sonoro realizzato da Mirto
Baliani di natura per lo più ambientale e realistica. L’abbaiare lontano, le voci della città. Il
paesaggio si compone prima nella mente che nello sguardo e questa è una scelta registica
apprezzabile.
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La scena, disegnata e via via illuminata da Lucio Diana, delimita il classico angolo di luogo
pubblico di periferia, senza alcunché di bello a vista che non sia quello che le persone
stesse riescono a voler vedere. Ed è quello che fa la mente del protagonista, Tano, con le
sue immagini (bello il lavoro sui disegni dello stesso Baliani, videoproiettati sulle superfici
alle sue spalle) fatte di fantasie semplici, infantili, come il tratto di un bambino, che
ricostruisce un universo singolare e unico, esattamente come il nome che dà al suo cane,
Unico (abbreviato Uni).
La vicenda è quella del tragico incontro fra questa esistenza semplice, improduttiva e di
fatto innocua, con un paio di pattuglie delle forze dell’ordine a fine turno, armate, prima
ancora che di armi vere e proprie, di un empito di frustrazione e rabbia per una giornata
andata male.
L’incapacità dei tutori della legge di fermare l’istinto rabbioso, la tensione al sopruso,
all’abuso del potere, trasformerà una sera insignificante e identica a centinaia di altre, in
una serata sbagliata.

Baliani entra in scena ed è già Tano. Con precisione attorale, restituisce il biascicato della
parola pronunciata sotto l’effetto della chimica, la bocca impastata dallo psicofarmaco
prima ancora che dalla mente lenta.
Lo scrittore sa dove poggiare il leggero, il poetico, il comico, prima di portare la vicenda e
lo spettatore verso lo spazio del tragico, in una macchina di parola che non segue una
direzione temporale ma viene interrotta e ripresa fra anticipazioni, riletture, sovrascritture.

Ci sono spettacoli che raccontano gli artisti e il loro percorso, quasi una chiave di lettura
che ad un certo punto taluni, forse senza questa esplicita consapevolezza, danno al loro
percorso. La solitudine e la vicenda profondamente ingiusta che Baliani ci racconta in Una
notte sbagliata, tende quasi un filo che torna indietro fino a Kohlhaas, il monologo
ispirato alla tratto dal Michael Kohlhaas di Heinrich von Kleist, e anche in quel caso vicenda
di un uomo schiacciato dalle norme e lasciato solo nel suo rapporto critico e problematico
con il potere.
Baliani stesso collega peraltro, questo spettacolo a Trincea, dove aveva sperimentato una
condizione attorale simile, uscendo però dal contesto narrativo centrale per aprire la
drammaturgia ad altri scenari, con l’obiettivo di arrivare a tessere quello che l’artista ha
definito un “arazzo psichico” in cui però il focus della vicenda è in continuo spostamento.
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Previous article

A terra! Fallo con un drone: Grounded di
Livermore con Linda Gennari

La drammaturgia infatti ci fa vedere Tano come lo potremmo vedere se fossimo seduti ad
una panchina del suo stesso parchetto, mentre tutto quello che riguarda l’incontro con la
forza lo conosceremo con una narrazione in soggettiva, resa dall’interprete dentro una
cornice di luce sagomata che lo inquadra come dentro un filmato televisivo.
È proprio questa differenza fra vita ordinaria, proiezione dell’immaginario e algida
narrazione quasi da verbale di polizia, a creare la distanza fra le singole dinamiche umane
protagoniste della drammaturgia e in cui la parola di Baliani si incunea, costringendo lo
spettatore non solo a viverle emotivamente ma a farsene carico, fino a una serie di finali
multipli e antinarrativi in cui, da un lato l’evento diventa parossismo spettacolare, dall’altro
invece intima riflessione sul vissuto dell’artista stesso: creazione e biografia si fondono e si
confondono, per portare lo spettatore a ragionare su tutto in forma molto ampia, non
neutra, tagliente, appuntita.

Il lavoro di regia, al netto di qualche didascalia di descrizione ambientale e di insistenza sul
dettaglio sonoro, sviluppa una creazione che accoglie la parola e l’interpretazione di Baliani
in un universo polisemico capace di generare intrecci che restano anche a distanza di giorni
nella mente dello spettatore. I perché inquietanti sollevati dalla nota autobiografica finale
sul tema della violenza connaturata all’essere umano, sfuggono, come è nell’intento stesso
di Baliani, alla sfera del teatro “civile”, per andare a indagare la psiche, le pulsioni delle
indicibilità. Certo, le immagini della cronaca, nel sensibile di ciascuno, affiorano, si collegano
alla visione, creano il soggettivo corto circuito. Ma questo non viene mai dichiarato. Non è
mai esplicito.
A ciascuno il proprio universo di violenze subite o perpetrate, di abusi, di rapporto con la
funzione debole del sociale e di noi stessi, perchè prima di essere crudeli con il mondo c’è
stato un momento in cui abbiamo dovuto esserlo verso noi stessi.

UNA NOTTE SBAGLIATA

di e con Marco Baliani
regia Maria Maglietta
scene, luci, video Lucio Diana
paesaggi sonori Mirto Baliani
costumi Stefania Cempini
disegni Marco Baliani

produzione Marche Teatro
direttore di produzione Marta Morico
organizzazione, distribuzione Alessandro Gaggiotti
distribuzione Ilenia Carrone
assistente di produzione Claudia Meloncelli
direzione tecnica allestimento Mauro Marasà, Roberto Bivona
allestimento tecnico Jacopo Pace
direttore di scena Cosimo Maggini
fonico Federico Occhiodoro
comunicazione, ufficio stampa Beatrice Giongo
grafica esecutiva Fabio Leone
foto di scena Marco Parollo
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Marco Baliani in scena al Sociale. «Fino a quando racconto, io
esisto»
di Federico Fumagalli

Lo spettacolo «Una notte sbagliata» in data unica giovedì 3 marzo

C’è chi di mestiere fa l’attore. E chi è «artista, a 360 gradi». Marco
Baliani appartiene alla seconda categoria. Per brevità chiamato
interprete (unico in scena) e autore di un testo «difficile da spiegare a
parole». Da vedere – per amare o detestare, arduo trovare una via di mezzo –
è lo spettacolo «Una notte sbagliata» in scena al Teatro Sociale in
data unica giovedì 3 marzo, nella sezione Altri Percorsi. Produce Marche
Teatro, vivacissima sul panorama nazionale.

«Durante una notte sbagliata Tano, un uomo tranquillo, porta fuori il cane -
racconta Baliani -. Io sono lui. Poi vengo interrotto e non compaio più come
Tano, un soggetto bipolare, ex paziente psichiatrico. Divento un narratore
che fa la spietata cronaca degli accadimenti. E ancora, entro ed esco dalla
testa di quattro poliziotti frustrati, autori di un pestaggio insensato. A un
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certo punto, addirittura indosso una maschera da cane». 
Aveva ragione, Baliani. «Una notte sbagliata» non è facile da
spiegare. 
«La difficoltà di questo spettacolo è voluta. Ci sono anche numerosi rimandi
sonori e visivi che mi fanno sentire in gabbia, perché limitano la mia libertà
sul palcoscenico. Ma in questa maniera, sono costretto a entrare in
profondità. È la prova più complessa che mi sia capitata come attore».
Il suo è un teatro che si pone domande. Lei, un artista che con
sensibilità prova a trovare le giuste risposte. Anche sulla guerra
(fra i più recenti, i lavori «Sette contro Tebe» e «Trincea»). 
«Nella storia, il teatro se ne è sempre occupato. È difficile avere un’ idea su
questo conflitto, sono molto turbato. Mi ha colpito pensare che la guerra,
sempre mostruosa, ancora possa esistere in Europa». 
Pur consapevoli della minaccia, pochi giorni prima che la Russia
dichiarasse guerra, a Kiev i cittadini ucraini riempivano i teatri. S e
lo spiega? 
«Successe anche in ex Jugoslavia. A Sarajevo, appena finita la guerra, portai
lo spettacolo «Migranti». La sala era strapiena, malgrado tanti spettatori non
conoscessero la nostra lingua. Per il teatro è fondamentale la presenza di
corpi, in contatto l’uno con l’altro. Si chiama spettacolo dal vivo, proprio
perché si presuppone che finché si recita non si possa morire. Fino a
quando racconto, io esisto».
Quella al Covid è una guerra diversa, ma pur sempre una guerra.
Crede che il successo della prosa di Fondazione Teatro Donizetti sia
da interpretare anche come una reazione di Bergamo, fra le città
più colpite dalla pandemia? 
«Le stagioni teatrali stanno andando bene un po’ ovunque. Ma Bergamo e la
sua Provincia, penso a Nembro, hanno una consuetudine culturale bella e
vivissima. Inoltre, questo territorio così provato dalla pandemia reagisce
contando i suoi vivi. Persone che magari non si vedevano da tempo, si
ritrovano a teatro».
Proprio come succede per «Una notte sbagliata», nei suoi spettacoli
spesso sta in palcoscenico da solo. È il suo metodo di lavoro ideale?
«Ho sempre oscillato tra essere solo in scena e, come regista, dirigere molti.
Pochissime volte invece, sono stato scritturato da compagnie. Con il mio
teatro, mi è difficilissimo garantire ad altri la disponibilità necessaria. Specie
quando mi chiedono di girare un film. Mi piacerebbe però essere chiamato,
ad esempio, per uno spettacolo di Emma Dante. Una alternativa è lavorare in
famiglia».
La regia di «Una notte sbagliata» è di sua moglie Maria Maglietta. Il
sonoro, porta la firma di suo figlio Mirto. 
«Uno staff familiare artistico (ride ndr.), con cui lavoro molto bene. Nel
creare paesaggi sonori, Mirto dimostra grande sensibilità drammaturgica.
D’altra parte, la frequentazione teatrale di mio figlio risale alla sua più tenera
infanzia».

28 febbraio 2022 (modifica il 28 febbraio 2022 | 16:27)
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Teatro: Una notte sbagliata”
Posted by fidest press agency su lunedì, 28 marzo 2022

Scandiano (RE) martedì 29 marzo al Cinema Teatro Boiardo spettacolo di prosa “Una

notte sbagliata” scritto e interpretato da Marco Baliani Inizio alle 21; biglietto intero 20 €,

ridotto 18 €. La regia dello spettacolo è di Maria Maglietta; le scene, le luci e i video sono di

Lucio Diana; i paesaggi sonori di Mirto Baliani; i costumi di Stefania Cempini; i disegni di

Marco Baliani. Una produzione Marche Teatro. Nel racconto narrativo scrive Maria

Maglietta “È da poco passata la mezzanotte e Tano, il protagonista della storia, esce a

quell’ora insolita per portare fuori il suo cane. Questo l’incipit da cui la narrazione si

dispiega, seguendo un andamento non lineare, sovvertendo obbligati nessi temporali. Le

parole prendono strade divaricanti nel tentare di circoscrivere l’accadimento di quella notte

sbagliata. L’accadimento che nel reale dura una manciata di minuti, si amplifica, si

espande per risucchiare nell’assurdo di ciò che avviene, anche chi non è lì, su quel

pratone d’erba polverosa. Il mio lavoro di regia è stato, come spesso succede nelle nostre

creazioni, un navigare a vista, tra i diversi linguaggi che determinano la scena,

mantenendo salda la barra verso la meta finale. Gli stimoli dati nelle improvvisazioni

d’attore, le proposte sonore e visive che nel frattempo si consolidavano, la forza di un

testo che si strutturava giorno dopo giorno, sono stati elementi essenziali a modificare via

via l’impianto drammaturgico e le scelte di messa in scena, fino alle soluzioni finali. Le luci

e le scene di Lucio Diana evocano il luogo fisico dove la storia accade, ma le delicate

animazioni che si muovono sul fondo trasformano quel muro sbreccato in una superficie

sensibile che travalica la realtà. Il tessuto sonoro di Mirto Baliani è un tutt’uno col flusso

narrativo, una partitura di parole e suono in cui le azioni del racconto prendono corpo,

diventano concrete. Ora che lo spettacolo appare nella sua compiutezza, ripenso a quel

mio stare in ascolto, necessario nel lavoro artistico, che è fatto di attese, incertezze, e

scoperte. Un lavoro paziente e gioioso al tempo stesso, stare dentro quel tempo

necessario a far scaturire meraviglie”.
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